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DISCIPLINARE PER LE SCORTE TECNICHE  
ALLE COMPETIZIONI CICLISTICHE SU STRADA 

 
Il direttore del Dipartimento per i trasporti terrestri “e per i servizi informativi e statistici del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con IL CAPO DELLA POLIZIA Direttore generale 
della pubblica sicurezza del Ministero dell’interno 
Visto l’art. 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificato dall’art. 2 del decreto 
legislativo 15 gennaio 2002, n. 9, ove é previsto che nel provvedimento di autorizzazione di 
competizioni ciclistiche che si svolgono sulle strade può essere imposta la scorta da parte di uno 
degli organi di cui all’art. 12, comma 1, del codice della strada, ovvero, in loro vece, o in loro 
ausilio, una scorta tecnica effettuata da persone munite di apposita abilitazione; 
Atteso che nello stesso art. 9, comma 6-bis, é data facoltà agli organi di cui all’art. 12, comma 1, 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, richiesti del servizio di scorta, di autorizzare gli 
organizzatori della competizione ciclistica di avvalersi, in loro vece o in loro ausilio, della scorta 
tecnica; 
Considerato che ai sensi dello stesso art. 9, comma 6-ter, i requisiti e le modalità concernenti sia 
l’abilitazione delle persone autorizzate ad eseguire la scorta tecnica, sia le modalità di 
effettuazione della stessa, nonché l’equipaggiamento dei veicoli adibiti al servizio di scorta, devono 
essere fissati con apposito disciplinare tecnico; 
Visti gli articoli 15, 16 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; 
Determina: 
1.É approvato l’allegato disciplinare per le scorte tecniche alle competizioni ciclistiche su strada. 
2.Le norme ivi previste verranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
Roma, 27 novembre 2002 
 
Il Direttore del Dipartimento per i trasporti terrestri  
e per i servizi informativi e statistici  
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  
Fumero 
 
Il Capo della Polizia e Direttore generale  
della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno 
De Gennaro 
 
Registrato alla Corte dei conti il 15 gennaio 2003, Ufficio di controllo Ministeri delle 
infrastrutture ed assetto del Territorio, registro n. 1 Trasporti, foglio n. 17 
 
DISCIPLINARE PER LE SCORTE TECNICHE ALLE COMPETIZIONI CICLISTICHE SU 
STRADA 
Titolo I 
ABILITAZIONE DEL PERSONALE E DOTAZIONE DEI VEICOLI 
 
CAPO I 
Soggetti autorizzati 
 
Art. 1. 
Persone che possono svolgere l’attività di scorta 
 
1) Possono svolgere servizi di scorta tecnica alle competizioni ciclistiche le persone abilitate ai 
sensi dell’art. 2 che dipendono, sono soci ovvero hanno un rapporto non occasionale con le 
società o con le associazioni sportive affiliate alla Federazione Ciclistica Italiana o con gli Enti di 
promozione sportiva riconosciuti. 
 
2) Possono altresì svolgere servizi di scorta tecnica alle competizioni ciclistiche le persone abilitate 
ai sensi dell’art. 2 che dipendono, sono soci ovvero hanno un rapporto non occasionale di 
durata non inferiore ad un anno con imprese o società commerciali legalmente costituite in Italia, 
ovvero con società commerciali legalmente costituite appartenenti a Stati membri dell’Unione 
europea, ovvero ad altri Stati a condizione che abbiano in Italia sede legale o, di fatto, e che vi sia 
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trattamento di reciprocità, e che sono autorizzate ad erogare attività di servizi di scorta a titolo 
oneroso. 
 
3) Le associazioni o gli enti di cui al comma 1 devono dimostrare di essere regolarmente affiliati o 
riconosciuti dal CONI e dichiarare di impegnarsi al rispetto delle regole sportive. 
 
Art. 2. 
Rilascio dell’attestato di abilitazione 
 
1) L’attestato di abilitazione all’esercizio del servizio di scorta tecnica a competizioni ciclistiche é 
rilasciato dal dirigente del Compartimento di Polizia stradale della Polizia di Stato al titolare di 
patente di guida di categoria B o superiore rilasciata prima del 26 aprile 1988, ovvero di categoria 
A, previo superamento di un esame di abilitazione da sostenersi davanti ad una commissione 
istituita con decreto del dirigente presso ciascun Compartimento della Polizia stradale della Polizia 
di Stato. 
 
2) La commissione d’esame di cui al comma 1 é composta da un funzionario della Polizia di Stato 
con qualifica di vicequestore aggiunto, che assume la veste di presidente, da un appartenente al 
ruolo degli ispettori della Polizia di Stato con qualifica non inferiore ad ispettore e da un 
rappresentante, nominato dal CONI, della Federazione Ciclistica Italiana o di un Ente di 
promozione sportiva riconosciuto.  
 
3) L’attestato di abilitazione ha validità per cinque anni e può essere rinnovato.  
 
4) L’attestato di abilitazione può essere rilasciato, senza il superamento dell’esame di cui all’art. 3, 
previa verifica della validità del titolo di guida di cui al comma 1, ai soggetti che, alla data di entrata 
in vigore del presente disciplinare, siano in possesso della specifica tessera rilasciata dalla 
Federazione Ciclistica Italiana, di motostaffettista, direttore di corsa o di organizzazione ovvero 
dell’equipollente titolo rilasciato da un Ente di promozione sportiva riconosciuto e che dimostrino di 
aver svolto, in modo continuativo, attività di assistenza, di direzione o di organizzazione di 
competizioni ciclistiche autorizzate nei due anni precedenti ovvero in almeno dieci competizioni. 
Detta esperienza può essere comprovata attraverso una dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
resa dal legale rappresentante della società sportiva o 
dell’associazione presso la quale ha prestato l’attività. 
 
Art. 3. 
Esami di abilitazione per il rilascio o per il rinnovo dell’attestato 
 
1) Le prove di esame si svolgono in sessioni con cadenza periodica, in base alle domande di 
ammissione, presso una delle sedi indicate nel decreto di cui all’art. 2, comma 1, per i residenti nel 
territorio indicato dal decreto stesso. Nei primi sei mesi di applicazione del presente disciplinare la 
frequenza delle sessioni di esame può essere anche mensile. 
 
2) L’esame consiste in una prova scritta mediante domande a risposta sintetica e in un colloquio 
orale, a contenuto pratico, su domande relative alle materie riportate nell’allegato 1. Possono 
accedere alla prova orale solo i candidati che abbiano risposto esattamente ad almeno 7/10 delle 
domande della prova scritta. 
 
3) Le prove di esame sono pubbliche. 
 
4) I candidati che non abbiano superato l’esame alla prima prova possono ripresentare domanda 
di ammissione ad una seconda prova, che non può essere sostenuta prima di due mesi dalla 
prima. I candidati che abbiano sostenuto la seconda prova con esito negativo non possono 
ripresentare ulteriori domande di ammissione prima di sei mesi dalla data dell’ultimo esame non 
superato. 
 
5) Al termine di ogni sessione di esame, il dirigente del Compartimento di Polizia stradale rilascia 
agli interessati un attestato di abilitazione, conforme all’allegato 2. 
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6) Il rinnovo dell’abilitazione, in ogni caso, é subordinato, previa verifica della validità del titolo di 
guida, all’esito favorevole di un colloquio orale davanti ad una commissione costituita secondo le 
modalità di cui all’art. 2, comma 2, sulle materie riportate nell’allegato 1, con particolare riferimento 
alle modifiche normative e tecniche intervenute e alle modalità di svolgimento dei servizi di scorta. 
Alla prova orale dell’esame di rinnovo si applicano le disposizioni dei commi 1, 3 e 4. Al termine di 
ogni sessione di esame, il dirigente del compartimento di Polizia stradale appone la certificazione 
di rinnovo sull’attestato di abilitazione. 
 
7) Presso ciascun Compartimento di Polizia stradale é istituito un archivio degli abilitati al servizio 
di scorta tecnica. 
 
8) Con provvedimento del Ministero dell’interno saranno disciplinate le modalità di svolgimento 
degli esami, nonché quelle relative alla tenuta dell’archivio degli abilitati. 
 
CAPO II 
Attrezzatura e dispositivi dei veicoli utilizzati per le scorte tecniche 
 
Art. 4. 
Veicoli utilizzabili per le scorte tecniche 
 
1) Per lo svolgimento dell’attività di scorta tecnica possono essere utilizzati veicoli aventi 
carrozzeria chiusa che sono immatricolati nella categoria M1 ovvero N1, ai sensi dell’art. 47 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
 
2) Possono essere altresì utilizzati veicoli che sono immatricolati nella categoria L3, ai sensi 
dell’art. 47 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, aventi cilindrata non inferiore a 125 cc. 
 
3) I veicoli devono essere tenuti in perfetta efficienza e devono avere caratteristiche strutturali tali 
da consentire la corretta e sicura installazione dei dispositivi e delle attrezzature indicate negli 
articoli 5 e 6. 
 
4) I veicoli utilizzati devono essere di proprietà delle società, delle imprese o delle associazioni di 
cui all’art. 1, ovvero in usufrutto, acquistati con patto di riservato dominio o utilizzati a titolo di 
locazione a nome delle società sportive o delle associazioni o degli enti di cui all’art. 1, comma 1, o 
dei relativi presidenti. Possono altresì essere utilizzati veicoli nella disponibilità dei soci delle 
società o delle associazioni sportive di cui all’art.1, comma 1, a condizione che essi siano in regola 
con le norme dello statuto per l’iscrizione e la permanenza del rapporto associativo. 
 
Art. 5. 
Dispositivi supplementari di equipaggiamento e di segnalazione dei veicoli utilizzati per le 
scorte tecniche 
 
1) I veicoli di cui all’art. 4, comma 1, durante lo svolgimento del servizio di scorta devono essere 
equipaggiati con le seguenti attrezzature:  

a) due dispositivi supplementari di segnalazione visiva a luce lampeggiante gialla o arancione, di 
tipo approvato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti o conformi a direttive comunitarie o a 
regolamenti ECE-ONU recepiti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da apporre sul tetto 
del veicolo ad un’altezza minima di m 1,50, misurata alla base del dispositivo. I dispositivi devono 
essere installati in posizione tale da garantire, in ogni condizione d’impiego, angoli di visibilità 
uguali a quelli previsti dall’art. 266 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, 
n. 495, e successive modificazioni;  

b) pannelli rettangolari ad angoli arrotondati di cui all’allegato 3, da impiegarsi come precisato 
all’art. 7, recanti le scritte “INIZIO GARA CICLISTICA” e “FINE GARA CICLISTICA” di colore nero 
su fondo bianco, realizzato con pellicola retroriflettente di classe 2, di dimensioni non inferiori a m 
1,25 X 0,25, da apporre sul tetto ad un’altezza minima di m 1,50, in posizione verticale o sub-
verticale in modo da risultare ben visibili sia anteriormente che posteriormente e tali da non limitare 
la visibilità dei dispositivi luminosi del veicolo e di quelli supplementari di cui alla lettera a) e da non 
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ostacolare la visibilità dal posto di guida; le scritte possono essere riportate anche su un pannello 
bifacciale avente le dimensioni e le caratteristiche sopraindicate; 

c) una bandierina di colore arancio fluorescente per segnalazione avente le caratteristiche e 
dimensioni previste dall’art. 42, comma 2, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495, da esporre sul lato sinistro del veicolo;  

d) un apparecchio radio-ricetrasmittente, in grado di collegarsi con il veicolo che segue o 
precede nella scorta;  

e) un telefono cellulare o radiomobile per chiamate d’emergenza. 
 
2) I veicoli di cui all’art. 4, comma 2, durante lo svolgimento del servizio di scorta, devono essere 
equipaggiati con le seguenti attrezzature:  

a) una bandierina di colore arancio fluorescente da esporre sul veicolo, con sporgenza entro i 
limiti previsti dall’art. 170 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;  

b) un apparecchio radio-ricetrasmittente, in grado di collegarsi con il veicolo che segue o 
precede nella scorta o un telefono cellulare o radiomobile, dotati di dispositivi di comando che 
consentano il libero utilizzo delle mani. 
 
3) I veicoli di cui all’art. 4, comma 2, durante lo svolgimento del servizio di scorta, se la struttura e 
le caratteristiche costruttive lo consentono, possono essere altresì equipaggiati con un dispositivo 
supplementare di segnalazione visiva a luce lampeggiante gialla o arancione, di tipo approvato dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti o conforme a direttive comunitarie o a regolamenti 
ECE-ONU recepiti dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da apporre ad un’altezza minima 
di m 1,00 ed in posizione tale da garantire, in ogni condizione d’impiego, angoli di visibilità uguali a 
quelli previsti dall’art. 266 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e 
successive modificazioni. 
 
4) Ciascun dispositivo deve essere montato o trattenuto sui veicoli di scorta in modo solido e 
sicuro. 
 
5) Nei veicoli non impegnati in servizi di scorta i dispositivi ed i segnali di cui ai commi 1, 2 e 3 
devono essere rimossi, oscurati ovvero resi non visibili. 
 
Art. 6. 
Attrezzature ed equipaggiamenti in uso al personale in servizio di scorta tecnica 
 

1) Ciascun abilitato impegnato in un servizio di scorta tecnica, durante l’effettuazione del servizio 
stesso, deve essere equipaggiato con le seguenti attrezzature:  

a) una lampada a luce rossa fissa e una lampada a luce gialla intermittente;  
b) una bandierina di colore arancio fluorescente per segnalazione avente le caratteristiche e 

dimensioni previste dall’art. 42, comma 2, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 
16 dicembre 1992, n. 495;  

c) una paletta di segnalazione, conforme al modello stabilito nell’allegato 4;  
d) un giubbetto del tipo di quello indicato nella figura II/476 del decreto del Presidente della 

Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, avente le caratteristiche di cui al decreto del Ministro dei 
lavori pubblici 9 giugno 1995 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27 luglio 1995, sul 
quale, sia nella parte anteriore che in quella posteriore, sia apposta la scritta “SCORTA TECNICA” 
con caratteri maiuscoli di altezza non inferiore a cm 8. 
 
2) Il personale abilitato impegnato in un servizio di scorta tecnica con i veicoli di cui all’art. 4, 
comma 2, durante l’effettuazione del servizio stesso, oltre ai dispositivi indicati nel comma 1, deve 
essere equipaggiato con un casco di protezione per il capo, di tipo omologato, sul quale deve 
essere apposta la scritta “SCORTA TECNICA” con caratteri maiuscoli neri su fondo bianco. La 
scritta deve essere collocata nella parte anteriore e deve essere sempre ben visibile. 
 
3) Il personale non impegnato in servizi di scorta tecnica deve rimuovere, oscurare ovvero rendere 
non visibili i dispositivi, le scritte ed i segnali di cui ai commi 1 e 2. La paletta di segnalazione di cui 
al comma 1, lettera c), deve essere utilizzata esclusivamente durante lo svolgimento di 
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manifestazioni sportive autorizzate, per le quali il personale abilitato é impegnato a svolgere un 
servizio di scorta tecnica. 
 
Titolo II 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEI SERVIZI DI SCORTA 
 
Capo I 
Tipologie di scorte tecniche 
 
Art. 7. 
Numero dei veicoli utilizzati per i servizi di scorta tecnica 
 
1) Fuori dei casi previsti dal comma 2, ciascuna competizione ciclistica su strada, deve essere 
scortata almeno da:  

a) un veicolo di cui all’art. 4, comma 1, avente le dotazioni e le caratteristiche indicate dagli 
articoli precedenti, con il cartello “INIZIO GARA CICLISTICA” che, precedendo il primo 
concorrente, segnala l’inizio dell’ambito di applicazione dell’eventuale provvedimento di 
sospensione temporanea della circolazione;  

b) un veicolo di cui all’art. 4, comma 1, avente le dotazioni e le caratteristiche indicate dagli 
articoli precedenti, con il cartello “FINE GARA CICLISTICA” che, seguendo l’ultimo concorrente 
considerato ancora in corsa, segnala la fine dell’ambito di applicazione dell’eventuale 
provvedimento di sospensione temporanea della circolazione;  

c) due veicoli di cui all’art. 4, comma 2, aventi le dotazioni e le caratteristiche indicate dagli 
articoli precedenti, con alla guida una persona munita di abilitazione ai sensi dell’art. 2; a bordo di 
questi veicoli non possono trovarsi passeggeri. 
 
2) Gli organi di polizia stradale, avvalendosi della facoltà prevista dall’art. 9, comma 6-bis, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, possono imporre, con provvedimento motivato, che, in 
determinate condizioni di traffico, o per taluni tratti di strada aventi caratteristiche o dimensioni 
particolari, o in occasione di manifestazioni sportive aventi rilevanza nazionale o internazionale, la 
scorta sia effettuata da. un diverso numero di veicoli aventi le dotazioni e le caratteristiche indicate 
dagli articoli precedenti, con un massimo, in ogni caso, di dodici veicoli. 
 
Capo II 
Svolgimento dei servizi di scorta tecnica 
 
Art. 8. 
Posizione dei veicoli di scorta tecnica 
 
1) Durante lo svolgimento del servizio tutti i veicoli di scorta tecnica devono essere sempre 
posizionati in modo da garantire, in tutte le situazioni di traffico, la massima visibilità della carovana 
sportiva, l’individuazione di eventuali impedimenti al sicuro movimento dei concorrenti, nonché il 
transito in condizioni di assoluta sicurezza. 
 

2) Fermo restando quanto previsto dal comma 1, in relazione alle diverse tipologie di strade ed in 
funzione della velocità media dei concorrenti e dei veicoli in transito, i veicoli di scorta tecnica sono 
collocati secondo i seguenti schemi indicativi:  

 a) il veicolo di cui all’art. 7, comma 1, lettera a), precede il primo concorrente ad una distanza 
non inferiore a cinquecento metri e non superiore a due chilometri;  

b) il veicolo di cui all’art. 7, comma 1, lettera b), segue l’ultimo concorrente considerato ancora in 
corsa, ad una distanza non inferiore a centro metri;  

c) i veicoli di cui all’art. 7, comma 1, lettera c), precedono il primo concorrente in gara di almeno 
duecento metri. 

 
3) Ai fini del presente disciplinare si considerano in gara i concorrenti, muniti di regolare numero o 
di altro contrassegno identificativo rilasciato dagli organizzatori, che non abbiano, rispetto al primo, 
un ritardo incolmabile in funzione delle caratteristiche della manifestazione e del percorso ovvero 
che, comunque, superi i 15 minuti. Per le competizioni a tappe e per quelle di interesse nazionale 
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ed internazionale, il tempo massimo di distacco dal primo concorrente può essere indicato 
all’interno del documento che autorizza la competizione stessa. 
 
Art. 9. 
Utilizzo dei dispositivi luminosi 
 
1) Durante il servizio di scorta tecnica i veicoli devono circolare con i proiettori anabbaglianti e gli 
altri dispositivi di segnalazione visiva e di illuminazione accesi, anche quando non ne é prescritto 
l’uso ai sensi dell’art. 152 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
 
2) Durante il servizio di scorta tecnica, inoltre, devono essere tenuti sempre in funzione i dispositivi 
supplementari di segnalazione visiva di cui all’art. 5. 
 
Capo III 
Obblighi del personale che effettua una scorta 
 
Art. 10. 
Il responsabile della scorta 
 
1) Il servizio di scorta tecnica é svolto sotto la diretta responsabilità dell’organizzatore della 
manifestazione sportiva indicato nell’autorizzazione ad effettuarla, rilasciata ai sensi dell’art. 9 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modificato dall’art. 2 del decreto legislativo 15 
gennaio 2002, n. 9. 
 
2) Il responsabile della scorta deve avere con sé idonea documentazione dalla quale risulti il 
rapporto che lega i soggetti che svolgono la scorta alle imprese, società o associazioni sportive di 
cui all’art. l. 
 
3) Il personale impegnato nel servizio di scorta deve avere con sé l’attestato di abilitazione di cui 
all’art. 3. 
 
Art. 11. 
Obblighi delle persone che effettuano la scorta 
 
1) Tutte le persone che effettuano la scorta devono essere costantemente in grado di comunicare 
con il direttore di organizzazione o di corsa ovvero, in mancanza, con altro responsabile designato 
dall’organizzatore autorizzato ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
con gli eventuali altri membri della scorta che si trovano su altri veicoli, e devono intervenire con 
efficacia e tempestività di fronte ad ogni situazione che necessiti di attività di segnalazione. 
 
2) Il soggetto autorizzato a svolgere la competizione ciclistica ai sensi dell’art. 9 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non deve consentire che si inizi il servizio di scorta tecnica senza 
aver verificato che:  

a) le dotazioni e gli equipaggiamenti dei veicoli e del personale abilitato al servizio di scorta, di 
cui agli articoli 5 e 6, siano presenti su ciascun veicolo, correttamente installati e perfettamente 
funzionanti;  

b) le autorizzazioni allo svolgimento della competizione, nonché quelle rilasciate dagli organi di 
polizia stradale, siano valide e le relative prescrizioni particolari siano rispettate ed il percorso 
segnalato corrisponda a quello autorizzato;  

c) tutto il personale abilitato impiegato sia edotto del percorso autorizzato, del numero dei 
partecipanti e del regolamento di gara, se prescritto, nonché di ogni prescrizione o limitazione 
imposta nell’autorizzazione;  

d) i sistemi di comunicazione tra i veicoli di scorta siano efficienti;  
e) sia stata resa operativa una copertura assicurativa specifica sulla responsabilità civile 

verso terzi derivante dall’esercizio dell’attività di scorta tecnica con un massimale non 
inferiore a due milioni di euro, aumentato di centomila euro per ogni veicolo utilizzato per 
svolgere la scorta oltre il numero minimo previsto dall’art. 7;  
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f) per il servizio di scorta tecnica si possa avvalere della prestazione a titolo gratuito ovvero 
oneroso di un numero adeguato di persone che possono svolgere l’attività ai sensi dell’art. 1, che 
siano state preventivamente edotte di tutte le informazioni necessarie a svolgere correttamente la 
scorta stessa. 
 
3) Qualora durante lo svolgimento del servizio si verifichi una situazione imprevedibile per la quale 
non siano più soddisfatte le condizioni di sicurezza o rispettate le prescrizioni di cui ai commi 1 e 2, 
ovvero quelle relative al numero minimo dei veicoli e degli abilitati di cui all’art. 7, comma 1, previa 
comunicazione tempestiva della situazione al direttore di corsa o agli organizzatori, la scorta 
tecnica deve essere immediatamente interrotta, con le conseguenze previste dall’art. 9, comma 9, 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
 
4) Nei casi previsti dal comma 3, in alternativa all’immediata interruzione della scorta e previa 
informazione completa e tempestiva a tutti i concorrenti, é consentito proseguire il servizio, 
limitatamente all’effettuazione di un’attività di segnalazione della presenza dei concorrenti sulla 
strada, se questi, d’intesa con il direttore di corsa o con gli organizzatori, hanno accettato di 
continuare la circolazione nel pieno rispetto di tutte le norme del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, e del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, interrompendo, 
fino al ripristino delle condizioni di sicurezza richieste, qualsiasi attività competitiva su strada. 
 
Art. 12. 
Modalità di svolgimento della scorta tecnica 
 
1) Nelle strade a doppio senso di circolazione, i veicoli sopraggiungenti dall’opposto senso di 
marcia devono essere fatti accostare e fermare, se possibile al di fuori della carreggiata, per 
consentire il transito della carovana sportiva scortata che occupa l’intera carreggiata fino al 
passaggio del veicolo di cui all’art. 7, comma 1, lettera b). 
 
2) In caso di neve, ghiaccio, scarsa visibilità per nebbia ovvero per altra causa, quando non sia 
possibile scorgere un tratto di strada corrispondente a m 70 circa, la scorta tecnica deve essere 
immediatamente interrotta, con le conseguenze previste dall’art. 9, comma 9, del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
 
3) Durante l’effettuazione dei servizi di scorta, il personale abilitato deve sempre indossare i 
giubbetti rifrangenti di cui all’art. 6, comma 1, lettera d). 
 
4) Qualora sia necessario fornire agli utenti che percorrono la strada interessata dalla 
manifestazione ovvero che vi si immettono da strade laterali o da luoghi non soggetti a pubblico 
passaggio, preventivo avviso dell’imminente sopraggiungere della carovana ciclistica, il personale 
abilitato al servizio di scorta deve provvedere a segnalarlo agli utenti stessi con adeguato anticipo 
e nei modi più opportuni, imponendo loro di rallentare utilizzando la bandierina di colore arancio 
fluorescente di segnalazione prevista dall’art. 6, comma 1, lettera b). In galleria ovvero in 
condizioni di scarsa visibilità, in luogo o in aggiunta alle segnalazioni con la bandierina, devono 
essere effettuate segnalazioni luminose con i dispositivi di cui all’art. 6, comma 1, lettera a). 
 
5) In occasione del transito della carovana ciclistica, il personale abilitato di scorta deve 
provvedere a rendere attuale la sospensione temporanea della circolazione, imposta ai sensi degli 
articoli 6 e 7 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, a tutela della sicurezza della 
competizione, attraverso segnalazioni con la paletta di cui all’art. 6, comma 1, lettera c). Le 
segnalazioni devono essere realizzate in modo non equivoco e devono essere rivolte sia alle 
correnti di traffico che si trovano sulla strada interessata dal transito della carovana sia a quelle 
che vi si immettono da strade laterali o da luoghi non soggetti a pubblico passaggio. 
 
6) La paletta di segnalazione, di cui all’art. 6, comma 1, lettera c), deve essere usata 
esclusivamente per le segnalazioni manuali dirette a disciplinare il traffico e per segnalare agli 
utenti della strada in movimento l’imminente approssimarsi della carovana ciclistica, ad una 
distanza non superiore a cinquecento metri dal primo concorrente considerato in corsa e a 
duecento metri dall’ultimo. L’uso della paletta di segnalazione fuori dai casi indicati é vietato. 
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Titolo III 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
 
Art. 13. 
Disposizioni transitorie 
 
1) Fino al 30 giugno 2003, nei casi in cui l’ente che rilascia l’autorizzazione allo svolgimento della 
competizione ciclistica abbia previsto la necessità della scorta di un organo di polizia stradale, lo 
stesso, ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ove ne 
ricorrano le condizioni, può autorizzare gli organizzatori ad avvalersi, in sua vece o in suo ausilio, 
di una scorta tecnica che, qualora sia verificato, sulla base di idonea documentazione prodotta 
dagli organizzatori, che in tutto il percorso o in parte dello stesso non sia possibile avvalersi delle 
imprese, delle società o delle associazioni autorizzate, può essere effettuata con veicoli nella 
disponibilità di chi organizza la manifestazione aventi i requisiti indicati nel presente disciplinare e 
con personale, di provata esperienza, appartenente ad associazioni sportive affiliate alla 
Federazione ciclistica italiana o agli enti di promozione sportiva riconosciuti. 
 
2) Nei casi previsti dal comma 1 devono essere rispettate tutte le previsioni del presente 
disciplinare relative al numero ed all’equipaggiamento dei veicoli, al numero delle persone da 
impiegare per ciascuna scorta, nonché tutte le disposizioni relative alle modalità di svolgimento dei 
servizi di scorta tecnica. 
 
3) Nei casi previsti dal comma 1 chi organizza la manifestazione deve altresì dichiarare di aver 
adempiuto agli obblighi di copertura assicurativa per i rischi connessi all’attività di scorta tecnica. 
 
MATERIE DELLE PROVE D’ESAME 
a) Nozioni generali sul Nuovo codice della strada. 
b) Definizioni stradali e di traffico. 
c) Classificazione delle strade: classificazione amministrativa, classificazione tecnico-funzionale, 

segnaletica di identificazione delle strade. 
d) Autorizzazioni per lo svolgimento delle competizioni sportive. Prescrizioni - Criteri per 

l’imposizione della scorta di polizia o della scorta tecnica - Dispositivi di segnalazione visiva - 
Violazioni e sanzioni. 

e)Cantieri stradali: segnalamento e delimitazione, barriere e coni, visibilità notturna, persone al 
lavoro, veicoli operativi, cantieri mobili, strettoie e sensi unici alternati. 

f) Segnalazione dei pericoli e tecniche di regolazione del traffico. 
g) Limiti di velocità e distanze di sicurezza. 
h) Limitazioni alla circolazione nei giorni festivi. 
i) Servizi di Polizia stradale ed espletamento degli stessi.  
l) Autorizzazione delle imprese, delle società o delle associazioni, obblighi del caposcorta e del 

personale abilitato, equipaggiamento delle persone e dei veicoli per le scorte tecniche. 
m) Impiego delle attrezzature in dotazione per il servizio di scorta. 
n) Modalità di svolgimento dei servizi di scorta tecnica. 
o) Responsabilità civile verso terzi. 
p) Impiego degli apparati radio per i collegamenti. 
 



Decreto Legislativo N. 285 del 30/04/1992  

Titolo/Oggetto  

Nuovo codice della strada  

articolo 1: Principi generali  

1. La sicurezza delle persone, nella circolazione stradale, rientra tra le 
finalità primarie di ordine sociale ed economico perseguite dallo Stato.  
 
2. La circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli animali sulle strade è 
regolata dalle norme del presente codice e dai provvedimenti emanati in 
applicazione di esse, nel rispetto delle normative internazionali e 
comunitarie in materia. Le norme e i provvedimenti attuativi si ispirano al 
principio della sicurezza stradale, perseguendo gli obiettivi: di ridurre i costi 
economici, sociali ed ambientali derivanti dal traffico veicolare; di 
migliorare il livello di qualità della vita dei cittadini anche attraverso una 
razionale utilizzazione del territorio; di migliorare la fluidità della 
circolazione.  
 
3. Al fine di ridurre il numero e gli effetti degli incidenti stradali ed in 
relazione agli obiettivi ed agli indirizzi della Commissione europea, il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti definisce il Piano nazionale per 
la sicurezza stradale.  
 
4. Il Governo comunica annualmente al Parlamento l'esito delle indagini 
periodiche riguardanti i profili sociali, ambientali ed economici della 
circolazione stradale.  
 
5. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti fornisce all'opinione pubblica 
i dati più significativi utilizzando i più moderni sistemi di comunicazione di 
massa e, nei riguardi di alcune categorie di cittadini, il messaggio 
pubblicitario di tipo prevenzionale ed educativo.  
 
---------------------------------------------------  
(1) Articolo sostituito dall'art. 1 del d. legisl. 15 gennaio 2002 n. 9.  



del comma 2, si distinguono in strade "statali", "regionali", "provinciali", 
"comunali", secondo le indicazioni che seguono. Enti proprietari delle dette 
strade sono rispettivamente lo Stato, la regione, la provincia, il comune. 
Per le strade destinate esclusivamente al traffico militare e denominate 
"strade militari", ente proprietario è considerato il comando della regione 
militare territoriale.  
 
6. Le strade extraurbane di cui al comma 2, lettere B, C ed F si distinguono 
in:  
 
A - Statali, quando:  
 
a) costituiscono le grandi direttrici del traffico nazionale;  
 
b) congiungono la rete viabile principale dello Stato con quelle degli Stati 
limitrofi;  
 
c) congiungono tra loro i capoluoghi di regione ovvero i capoluoghi di 
provincia situati in regioni diverse, ovvero costituiscono diretti ed importanti 
collegamenti tra strade statali;  
 
d) allacciano alla rete delle strade statali i porti marittimi, gli aeroporti, i 
centri di particolare importanza industriale, turistica e climatica;  
 
e) servono traffici interregionali o presentano particolare interesse per 
l'economia di vaste zone del territorio nazionale.  
 
B - Regionali, quando allacciano i capoluoghi di provincia della stessa 
regione tra loro o con il capoluogo di regione ovvero allacciano i 
capoluoghi di provincia o i comuni con la rete statale se ciò sia 
particolarmente rilevante per ragioni di carattere industriale, commerciale, 
agricolo, turistico e climatico.  
 
C - Provinciali, quando allacciano al capoluogo di provincia capoluoghi dei 
singoli comuni della rispettiva provincia o più capoluoghi di comuni tra loro 
ovvero quando allacciano alla rete statale o regionale i capoluoghi di 
comune, se ciò sia particolarmente rilevante per ragioni di carattere 
industriale, commerciale, agricolo, turistico e climatico.  
 
D - Comunali, quando congiungono il capoluogo del comune con le sue 
frazioni o le frazioni fra loro, ovvero congiungono il capoluogo con la 
stazione ferroviaria, tranviaria o automobilistica, con un aeroporto o porto 
marittimo, lacuale o fluviale, con interporti o nodi di scambio intermodale o 
con le località che sono sede di essenziali servizi interessanti la collettività 
comunale. Ai fini del presente codice, le strade "vicinali" sono assimilate 
alle strade comunali.  
 
7. Le strade urbane di cui al comma 2, lettere D, E e F, sono sempre 
comunali quando siano situate nell'interno dei centri abitati, eccettuati i 
tratti interni di strade statali, regionali o provinciali che attraversano centri 
abitati con popolazione non superiore a diecimila abitanti.  
 
8. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nel termine indicato 
dall'art. 13, comma 5, procede alla classificazione delle strade statali ai 
sensi del comma 5, seguendo i criteri di cui ai commi 5, 6 e 7, sentiti il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, il consiglio di amministrazione 
dell'Azienda nazionale autonoma per le strade statali, le regioni 
interessate, nei casi e con le modalità indicate dal regolamento. Le regioni, 
nel termine e con gli stessi criteri indicati, procedono, sentiti gli enti locali, 
alle classificazioni delle rimanenti strade ai sensi del comma 5. Le strade 
così classificate sono iscritte nell'archivio nazionale delle strade previsto 
dall'art. 226.  
 
9. Quando le strade non corrispondono più all'uso e alle tipologie di 
collegamento previste sono declassificate dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti e dalle regioni, secondo le rispettive competenze, acquisiti i 
pareri indicati nel comma 8. I casi e la procedura per tale declassificazione 
sono indicati dal regolamento.  
 
10. Le disposizioni di cui alla presente disciplina non modificano gli effetti 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 agosto 1988, n. 
377, emanato in attuazione della legge 8 luglio 1986, n. 349, in ordine 
all'individuazione delle opere sottoposte alla procedura di valutazione 
d'impatto ambientale.  
 
-------------------------------------------------------  
(1) Inserito dalla legge n. 214 del 1° agosto 2003, di conv. del decreto-
legge n. 151/2003. 



Decreto Legislativo N. 285 del 30/04/1992  

Titolo/Oggetto  

Nuovo codice della strada  

articolo 2: Definizione e classificazione delle strade  

1. Ai fini dell'applicazione delle norme del presente codice si definisce 
"strada" l'area ad uso pubblico destinata alla circolazione dei pedoni, dei 
veicoli e degli animali.  
 
2. Le strade sono classificate, riguardo alle loro caratteristiche costruttive, 
tecniche e funzionali, nei seguenti tipi:  
 
A - Autostrade;  
 
B - Strade extraurbane principali;  
 
C - Strade extraurbane secondarie;  
 
D - Strade urbane di scorrimento;  
 
E - Strade urbane di quartiere;  
 
F - Strade locali;  
 
F-bis. Itinerari ciclopedonali. (1)  
 
3. Le strade di cui al comma 2 devono avere le seguenti caratteristiche 
minime:  
 
A - Autostrada: strada extraurbana o urbana a carreggiate indipendenti o 
separate da spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di 
marcia, eventuale banchina pavimentata a sinistra e corsia di emergenza o 
banchina pavimentata a destra, priva di intersezioni a raso e di accessi 
privati, dotata di recinzione e di sistemi di assistenza all'utente lungo 
l'intero tracciato, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a 
motore e contraddistinta da appositi segnali di inizio e fine. Deve essere 
attrezzata con apposite aree di servizio ed aree di parcheggio, entrambe 
con accessi dotati di corsie di decelerazione e di accelerazione.  
 
B - Strada extraurbana principale: strada a carreggiate indipendenti o 
separate da spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di 
marcia e banchina pavimentata a destra, priva di intersezioni a raso, con 
accessi alle proprietà laterali coordinati, contraddistinta dagli appositi 
segnali di inizio e fine, riservata alla circolazione di talune categorie di 
veicoli a motore; per eventuali altre categorie di utenti devono essere 
previsti opportuni spazi. Deve essere attrezzata con apposite aree di 
servizio, che comprendano spazi per la sosta, con accessi dotati di corsie 
di decelerazione e di accelerazione.  
 
C - Strada extraurbana secondaria: strada ad unica carreggiata con 
almeno una corsia per senso di marcia e banchine.  
 
D - Strada urbana di scorrimento: strada a carreggiate indipendenti o 
separate da spartitraffico, ciascuna con almeno due corsie di marcia, ed 
una eventuale corsia riservata ai mezzi pubblici, banchina pavimentata a 
destra e marciapiedi, con le eventuali intersezioni a raso semaforizzate; 
per la sosta sono previste apposite aree o fasce laterali esterne alla 
carreggiata, entrambe con immissioni ed uscite concentrate.  
 
E - Strada urbana di quartiere: strada ad unica carreggiata con almeno 
due corsie, banchine pavimentate e marciapiedi; per la sosta sono previste 
aree attrezzate con apposita corsia di manovra, esterna alla carreggiata.  
 
F - Strada locale: strada urbana od extraurbana opportunamente sistemata 
ai fini di cui al comma 1 non facente parte degli altri tipi di strade.  
 
F-bis. Itinerario ciclopedonale: strada locale, urbana, extraurbana o 
vicinale, destinata prevalentemente alla percorrenza pedonale e ciclabile e 
caratterizzata da una sicurezza intrinseca a tutela dell'utenza debole della 
strada. (1)  
 
4. È denominata "strada di servizio" la strada affiancata ad una strada 
principale (autostrada, strada extraurbana principale, strada urbana di 
scorrimento) avente la funzione di consentire la sosta ed il 
raggruppamento degli accessi dalle proprietà laterali alla strada principale 
e viceversa, nonché il movimento e le manovre dei veicoli non ammessi 
sulla strada principale stessa.  
 
5. Per le esigenze di carattere amministrativo e con riferimento all'uso e 
alle tipologie dei collegamenti svolti, le strade, come classificate ai sensi 



Decreto Legislativo N. 285 del 30/04/1992  

Titolo/Oggetto  

Nuovo codice della strada  

articolo 3: Definizioni stradali e di traffico  

1. Ai fini delle presenti norme le denominazioni stradali e di traffico hanno i 
seguenti significati:  
 
1) Area di intersezione: parte della intersezione a raso, nella quale si 
intersecano due o più correnti di traffico.  
 
2) Area pedonale: zona interdetta alla circolazione dei veicoli, salvo quelli 
in servizio di emergenza, i velocipedi e i veicoli al servizio di persone con 
limitate o impedite capacità motorie, nonché eventuali deroghe per i veicoli 
ad emissioni zero aventi ingombro e velocità tali da poter essere assimilati 
ai velocipedi. In particolari situazioni i comuni possono introdurre, 
attraverso apposita segnalazione, ulteriori restrizioni alla circolazione su 
aree pedonali; (1).  
 
3) Attraversamento pedonale: parte della carreggiata, opportunamente 
segnalata ed organizzata, sulla quale i pedoni in transito dall'uno all'altro 
lato della strada godono della precedenza rispetto ai veicoli.  
 
4) Banchina: parte della strada compresa tra il margine della carreggiata 
ed il più vicino tra i seguenti elementi longitudinali: marciapiede, 
spartitraffico, arginello, ciglio interno della cunetta, ciglio superiore della 
scarpata nei rilevati.  
 
5) Braccio di intersezione: cfr. Ramo di intersezione.  
 
6) Canalizzazione: insieme di apprestamenti destinato a selezionare le 
correnti di traffico per guidarle in determinate direzioni.  
 
7) Carreggiata: parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli; 
essa è composta da una o più corsie di marcia ed, in genere, è 
pavimentata e delimitata da strisce di margine.  
 
8) Centro abitato: insieme di edifici, delimitato lungo le vie di accesso dagli 
appositi segnali di inizio e fine. Per insieme di edifici si intende un 
raggruppamento continuo, ancorché intervallato da strade, piazze, giardini 
o simili, costituito da non meno di venticinque fabbricati e da aree di uso 
pubblico con accessi veicolari o pedonali sulla strada.  
 
9) Circolazione: è il movimento, la fermata e la sosta dei pedoni, dei veicoli 
e degli animali sulla strada.  
 
10) Confine stradale: limite della proprietà stradale quale risulta dagli atti di 
acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato; in 
mancanza, il confine è costituito dal ciglio esterno del fosso di guardia o 
della cunetta, ove esistenti, o dal piede della scarpata se la strada è in 
rilevato o dal ciglio superiore della scarpata se la strada è in trincea.  
 
11) Corrente di traffico: insieme di veicoli (corrente veicolare), o pedoni 
(corrente pedonale), che si muovono su una strada nello stesso senso di 
marcia su una o più file parallele, seguendo una determinata traiettoria.  
 
12) Corsia: parte longitudinale della strada di larghezza idonea a 
permettere il transito di una sola fila di veicoli.  
 
13) Corsia di accelerazione: corsia specializzata per consentire ed 
agevolare l'ingresso ai veicoli sulla carreggiata.  
 
14) Corsia di decelerazione: corsia specializzata per consentire l'uscita dei 
veicoli da una carreggiata in modo da non provocare rallentamenti ai 
veicoli non interessati a tale manovra.  
 
15) Corsia di emergenza: corsia, adiacente alla carreggiata, destinata alle 
soste di emergenza, al transito dei veicoli di soccorso ed, 
eccezionalmente, al movimento dei pedoni, nei casi in cui sia ammessa la 
circolazione degli stessi.  
 
16) Corsia di marcia: corsia facente parte della carreggiata, normalmente 
delimitata da segnaletica orizzontale.  
 
17) Corsia riservata: corsia di marcia destinata alla circolazione esclusiva 
di una o solo di alcune categorie di veicoli.  
 
18) Corsia specializzata: corsia destinata ai veicoli che si accingono ad 
effettuare determinate manovre, quali svolta, attraversamento, sorpasso, 
decelerazione, accelerazione, manovra per la sosta o che presentano 

. .



basse velocità o altro.  
 
19) Cunetta: manufatto destinato allo smaltimento delle acque meteoriche 
o di drenaggio, realizzato longitudinalmente od anche trasversalmente 
all'andamento della strada.  
 
20) Curva: raccordo longitudinale fra due tratti di strada rettilinei, aventi 
assi intersecantisi, tali da determinare condizioni di limitata visibilità.  
 
21) Fascia di pertinenza: striscia di terreno compresa tra la carreggiata ed 
il confine stradale. È parte della proprietà stradale e può essere utilizzata 
solo per la realizzazione di altre parti della strada.  
 
22) Fascia di rispetto: striscia di terreno, esterna al confine stradale, sulla 
quale esistono vincoli alla realizzazione, da parte dei proprietari del 
terreno, di costruzioni, recinzioni, piantagioni, depositi e simili.  
 
23) Fascia di sosta laterale: parte della strada adiacente alla carreggiata, 
separata da questa mediante striscia di margine discontinua e 
comprendente la fila degli stalli di sosta e la relativa corsia di manovra.  
 
24) Golfo di fermata: parte della strada, esterna alla carreggiata, destinata 
alle fermate dei mezzi collettivi di linea ed adiacente al marciapiede o ad 
altro spazio di attesa per i pedoni.  
 
25) Intersezione a livelli sfalsati: insieme di infrastrutture (sovrappassi; 
sottopassi e rampe) che consente lo smistamento delle correnti veicolari 
fra rami di strade poste a diversi livelli.  
 
26) Intersezione a raso (o a livello): area comune a più strade, organizzata 
in modo da consentire lo smistamento delle correnti di traffico dall'una 
all'altra di esse.  
 
27) Isola di canalizzazione: parte della strada, opportunamente delimitata 
e non transitabile, destinata a incanalare le correnti di traffico.  
 
28) Isola di traffico: cfr. Isola di canalizzazione.  
 
29) Isola salvagente: cfr. Salvagente.  
 
30) Isola spartitraffico: cfr. Spartitraffico.  
 
31) Itinerario internazionale: strade o tratti di strade facenti parte degli 
itinerari così definiti dagli accordi internazionali.  
 
32) Livelletta: tratto di strada a pendenza longitudinale costante.  
 
33) Marciapiede: parte della strada, esterna alla carreggiata, rialzata o 
altrimenti delimitata e protetta, destinata ai pedoni.  
 
34) Parcheggio: area o infrastruttura posta fuori della carreggiata, 
destinata alla sosta regolamentata o non dei veicoli.  
 
34-bis) Parcheggio scambiatore: parcheggio situato in prossimità di 
stazioni o fermate del trasporto pubblico locale o del trasporto ferroviario, 
per agevolare l'intermodalità; (2)  
 
35) Passaggio a livello: intersezione a raso, opportunamente attrezzata e 
segnalata ai fini della sicurezza, tra una o più strade ed una linea 
ferroviaria o tranviaria in sede propria.  
 
36) Passaggio pedonale (cfr. anche Marciapiede): parte della strada 
separata dalla carreggiata, mediante una striscia bianca continua o una 
apposita protezione parallela ad essa e destinata al transito dei pedoni. 
Esso espleta la funzione di un marciapiede stradale, in mancanza di esso.  
 
37) Passo carrabile: accesso ad un'area laterale idonea allo 
stazionamento di uno o più veicoli.  
 
38) Piazzola di sosta: parte della strada, di lunghezza limitata, adiacente 
esternamente alla banchina, destinata alla sosta dei veicoli.  
 
39) Pista ciclabile: parte longitudinale della strada, opportunamente 
delimitata, riservata alla circolazione dei velocipedi.  
 
40) Raccordo concavo (cunetta): raccordo tra due livellette contigue di 
diversa pendenza che si intersecano al di sotto della superficie stradale. 
Tratto di strada con andamento longitudinale concavo.  
 
41) Raccordo convesso (dosso): raccordo tra due livellette contigue di 
diversa pendenza che si intersecano al di sopra della superficie stradale. 
Tratto di strada con andamento longitudinale convesso.  
 
42) Ramo di intersezione: tratto di strada afferente una intersezione.  



 
43) Rampa (di intersezione): strada destinata a collegare due rami di 
un'intersezione.  
 
44) Ripa: zona di terreno immediatamente sovrastante o sottostante le 
scarpate del corpo stradale rispettivamente in taglio o in riporto sul terreno 
preesistente alla strada.  
 
45) Salvagente: parte della strada, rialzata o opportunamente delimitata e 
protetta, destinata al riparo ed alla sosta dei pedoni, in corrispondenza di 
attraversamenti pedonali o di fermate dei trasporti collettivi.  
 
46) Sede stradale: superficie compresa entro i confini stradali. Comprende 
la carreggiata e le fasce di pertinenza.  
 
47) Sede tranviaria: parte longitudinale della strada, opportunamente 
delimitata, riservata alla circolazione dei tram e dei veicoli assimilabili.  
 
48) Sentiero (o Mulattiera o Tratturo): strada a fondo naturale formatasi per 
effetto del passaggio di pedoni o di animali.  
 
49) Spartitraffico: parte longitudinale non carrabile della strada destinata 
alla separazione di correnti veicolari.  
 
50) Strada extraurbana: strada esterna ai centri abitati.  
 
51) Strada urbana: strada interna ad un centro abitato.  
 
52) Strada vicinale (o Poderale o di Bonifica): strada privata fuori dai centri 
abitati ad uso pubblico.  
 
53) Svincolo: intersezione a livelli sfalsati in cui le correnti veicolari non si 
intersecano tra loro.  
 
53-bis) Utente debole: pedoni, disabili in carrozzella, ciclisti e tutti coloro i 
quali meritino una tutela particolare dai pericoli derivanti dalla circolazione 
sulle strade; (2)  
 
54) Zona a traffico limitato: area in cui l'accesso e la circolazione veicolare 
sono limitati ad ore prestabilite o a particolari categorie di utenti e di veicoli. 
 
 
55) Zona di attestamento: tratto di carreggiata, immediatamente a monte 
della linea di arresto, destinato all'accumulo dei veicoli in attesa di via 
libera e, generalmente, suddiviso in corsie specializzate separate da 
strisce longitudinali continue.  
 
56) Zona di preselezione: tratto di carreggiata, opportunamente segnalato, 
ove è consentito il cambio di corsia affinché i veicoli possano incanalarsi 
nelle corsie specializzate.  
 
57) Zona di scambio: tratto di carreggiata a senso unico, di idonea 
lunghezza, lungo il quale correnti di traffico parallele, in movimento nello 
stesso verso, possono cambiare la reciproca posizione senza doversi 
arrestare.  
 
58) Zona residenziale: zona urbana in cui vigono particolari regole di 
circolazione a protezione dei pedoni e dell'ambiente, delimitata lungo le vie 
di accesso dagli appositi segnali di inizio e di fine.  
 
2. Nel regolamento sono stabilite altre definizioni stradali e di traffico di 
specifico rilievo tecnico.  
 
-----------------------------------------------------  
(1) Definizione sostituita dalla legge n. 214 del 1° agosto 2003, di 
conversione del decreto-legge n. 151/2003.  
(2) Definizione inserita dalla legge n. 214 del 1° agosto 2003, di 
conversione del decreto-legge n. 151/2003. 



Decreto Legislativo N. 285 del 30/04/1992  

Titolo/Oggetto  

Nuovo codice della strada  

articolo 2: Definizione e classificazione delle strade  

1. Ai fini dell'applicazione delle norme del presente codice si definisce 
"strada" l'area ad uso pubblico destinata alla circolazione dei pedoni, dei 
veicoli e degli animali.  
 
2. Le strade sono classificate, riguardo alle loro caratteristiche costruttive, 
tecniche e funzionali, nei seguenti tipi:  
 
A - Autostrade;  
 
B - Strade extraurbane principali;  
 
C - Strade extraurbane secondarie;  
 
D - Strade urbane di scorrimento;  
 
E - Strade urbane di quartiere;  
 
F - Strade locali;  
 
F-bis. Itinerari ciclopedonali. (1)  
 
3. Le strade di cui al comma 2 devono avere le seguenti caratteristiche 
minime:  
 
A - Autostrada: strada extraurbana o urbana a carreggiate indipendenti o 
separate da spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di 
marcia, eventuale banchina pavimentata a sinistra e corsia di emergenza o 
banchina pavimentata a destra, priva di intersezioni a raso e di accessi 
privati, dotata di recinzione e di sistemi di assistenza all'utente lungo 
l'intero tracciato, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a 
motore e contraddistinta da appositi segnali di inizio e fine. Deve essere 
attrezzata con apposite aree di servizio ed aree di parcheggio, entrambe 
con accessi dotati di corsie di decelerazione e di accelerazione.  
 
B - Strada extraurbana principale: strada a carreggiate indipendenti o 
separate da spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di 
marcia e banchina pavimentata a destra, priva di intersezioni a raso, con 
accessi alle proprietà laterali coordinati, contraddistinta dagli appositi 
segnali di inizio e fine, riservata alla circolazione di talune categorie di 
veicoli a motore; per eventuali altre categorie di utenti devono essere 
previsti opportuni spazi. Deve essere attrezzata con apposite aree di 
servizio, che comprendano spazi per la sosta, con accessi dotati di corsie 
di decelerazione e di accelerazione.  
 
C - Strada extraurbana secondaria: strada ad unica carreggiata con 
almeno una corsia per senso di marcia e banchine.  
 
D - Strada urbana di scorrimento: strada a carreggiate indipendenti o 
separate da spartitraffico, ciascuna con almeno due corsie di marcia, ed 
una eventuale corsia riservata ai mezzi pubblici, banchina pavimentata a 
destra e marciapiedi, con le eventuali intersezioni a raso semaforizzate; 
per la sosta sono previste apposite aree o fasce laterali esterne alla 
carreggiata, entrambe con immissioni ed uscite concentrate.  
 
E - Strada urbana di quartiere: strada ad unica carreggiata con almeno 
due corsie, banchine pavimentate e marciapiedi; per la sosta sono previste 
aree attrezzate con apposita corsia di manovra, esterna alla carreggiata.  
 
F - Strada locale: strada urbana od extraurbana opportunamente sistemata 
ai fini di cui al comma 1 non facente parte degli altri tipi di strade.  
 
F-bis. Itinerario ciclopedonale: strada locale, urbana, extraurbana o 
vicinale, destinata prevalentemente alla percorrenza pedonale e ciclabile e 
caratterizzata da una sicurezza intrinseca a tutela dell'utenza debole della 
strada. (1)  
 
4. È denominata "strada di servizio" la strada affiancata ad una strada 
principale (autostrada, strada extraurbana principale, strada urbana di 
scorrimento) avente la funzione di consentire la sosta ed il 
raggruppamento degli accessi dalle proprietà laterali alla strada principale 
e viceversa, nonché il movimento e le manovre dei veicoli non ammessi 
sulla strada principale stessa.  
 
5. Per le esigenze di carattere amministrativo e con riferimento all'uso e 
alle tipologie dei collegamenti svolti, le strade, come classificate ai sensi 



del comma 2, si distinguono in strade "statali", "regionali", "provinciali", 
"comunali", secondo le indicazioni che seguono. Enti proprietari delle dette 
strade sono rispettivamente lo Stato, la regione, la provincia, il comune. 
Per le strade destinate esclusivamente al traffico militare e denominate 
"strade militari", ente proprietario è considerato il comando della regione 
militare territoriale.  
 
6. Le strade extraurbane di cui al comma 2, lettere B, C ed F si distinguono 
in:  
 
A - Statali, quando:  
 
a) costituiscono le grandi direttrici del traffico nazionale;  
 
b) congiungono la rete viabile principale dello Stato con quelle degli Stati 
limitrofi;  
 
c) congiungono tra loro i capoluoghi di regione ovvero i capoluoghi di 
provincia situati in regioni diverse, ovvero costituiscono diretti ed importanti 
collegamenti tra strade statali;  
 
d) allacciano alla rete delle strade statali i porti marittimi, gli aeroporti, i 
centri di particolare importanza industriale, turistica e climatica;  
 
e) servono traffici interregionali o presentano particolare interesse per 
l'economia di vaste zone del territorio nazionale.  
 
B - Regionali, quando allacciano i capoluoghi di provincia della stessa 
regione tra loro o con il capoluogo di regione ovvero allacciano i 
capoluoghi di provincia o i comuni con la rete statale se ciò sia 
particolarmente rilevante per ragioni di carattere industriale, commerciale, 
agricolo, turistico e climatico.  
 
C - Provinciali, quando allacciano al capoluogo di provincia capoluoghi dei 
singoli comuni della rispettiva provincia o più capoluoghi di comuni tra loro 
ovvero quando allacciano alla rete statale o regionale i capoluoghi di 
comune, se ciò sia particolarmente rilevante per ragioni di carattere 
industriale, commerciale, agricolo, turistico e climatico.  
 
D - Comunali, quando congiungono il capoluogo del comune con le sue 
frazioni o le frazioni fra loro, ovvero congiungono il capoluogo con la 
stazione ferroviaria, tranviaria o automobilistica, con un aeroporto o porto 
marittimo, lacuale o fluviale, con interporti o nodi di scambio intermodale o 
con le località che sono sede di essenziali servizi interessanti la collettività 
comunale. Ai fini del presente codice, le strade "vicinali" sono assimilate 
alle strade comunali.  
 
7. Le strade urbane di cui al comma 2, lettere D, E e F, sono sempre 
comunali quando siano situate nell'interno dei centri abitati, eccettuati i 
tratti interni di strade statali, regionali o provinciali che attraversano centri 
abitati con popolazione non superiore a diecimila abitanti.  
 
8. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nel termine indicato 
dall'art. 13, comma 5, procede alla classificazione delle strade statali ai 
sensi del comma 5, seguendo i criteri di cui ai commi 5, 6 e 7, sentiti il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, il consiglio di amministrazione 
dell'Azienda nazionale autonoma per le strade statali, le regioni 
interessate, nei casi e con le modalità indicate dal regolamento. Le regioni, 
nel termine e con gli stessi criteri indicati, procedono, sentiti gli enti locali, 
alle classificazioni delle rimanenti strade ai sensi del comma 5. Le strade 
così classificate sono iscritte nell'archivio nazionale delle strade previsto 
dall'art. 226.  
 
9. Quando le strade non corrispondono più all'uso e alle tipologie di 
collegamento previste sono declassificate dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti e dalle regioni, secondo le rispettive competenze, acquisiti i 
pareri indicati nel comma 8. I casi e la procedura per tale declassificazione 
sono indicati dal regolamento.  
 
10. Le disposizioni di cui alla presente disciplina non modificano gli effetti 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 agosto 1988, n. 
377, emanato in attuazione della legge 8 luglio 1986, n. 349, in ordine 
all'individuazione delle opere sottoposte alla procedura di valutazione 
d'impatto ambientale.  
 
-------------------------------------------------------  
(1) Inserito dalla legge n. 214 del 1° agosto 2003, di conv. del decreto-
legge n. 151/2003. 



Decreto Legislativo N. 285 del 30/04/1992  

Titolo/Oggetto  

Nuovo codice della strada  

articolo 9: Competizioni sportive su strada  

1. 1. Sulle strade ed aree pubbliche sono vietate le competizioni sportive 
con veicoli o animali e quelle atletiche, salvo autorizzazione. 
L'autorizzazione è rilasciata dal comune in cui devono avere luogo le gare 
atletiche e ciclistiche e quelle con animali o con veicoli a trazione animale. 
Essa è rilasciata dalla regione e dalle province autonome di Trento e di 
Bolzano per le gare atletiche, ciclistiche e per le gare con animali o con 
veicoli a trazione animale che interessano più comuni. Per le gare con 
veicoli a motore l'autorizzazione è rilasciata, sentite le federazioni nazionali 
sportive competenti e dandone tempestiva informazione all'autorità di 
pubblica sicurezza: dalla regione e dalle province autonome di Trento e di 
Bolzano per le strade che costituiscono la rete di interesse nazionale; dalla 
regione per le strade regionali; dalle province per le strade provinciali; dai 
comuni per le strade comunali. Nelle autorizzazioni sono precisate le 
prescrizioni alle quali le gare sono subordinate. (1)  
 
2. Le autorizzazioni di cui al comma 1 devono essere richieste dai 
promotori almeno quindici giorni prima della manifestazione per quelle di 
competenza del sindaco e almeno trenta giorni prima per le altre e 
possono essere concesse previo nulla osta dell'ente proprietario della 
strada. (1).  
 
3. Per le autorizzazioni relative alle competizioni motoristiche i promotori 
devono richiedere il nulla osta per la loro effettuazione al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, allegando il preventivo parere del C.O.N.I. Per 
consentire la formulazione del programma delle competizioni da svolgere 
nel corso dell'anno, qualora venga riconosciuto il carattere sportivo delle 
stesse e non si creino gravi limitazioni al servizio di trasporto pubblico, 
nonché al traffico ordinario, i promotori devono avanzare le loro richieste 
entro il trentuno dicembre dell'anno precedente. Il preventivo parere del 
C.O.N.I. non è richiesto per le manifestazioni di regolarità a cui 
partecipano i veicoli di cui all'articolo 60, purché la velocità imposta sia per 
tutto il percorso inferiore a 40 km/h e la manifestazione sia organizzata in 
conformità alle norme tecnico sportive della federazione di competenza. 
(1)  
 
4. L'autorizzazione per l'effettuazione delle competizioni previste dal 
programma di cui al comma 3 deve essere richiesta, almeno trenta giorni 
prima della data fissata per la competizione, ed è subordinata al rispetto 
delle norme tecnico- sportive e di sicurezza vigenti e all'esito favorevole 
del collaudo del percorso di gara e delle attrezzature relative, effettuato da 
un tecnico dell'ente proprietario della strada, assistito dai rappresentanti 
dei Ministeri dell'interno, delle infrastrutture e dei trasporti, unitamente ai 
rappresentanti degli organi sportivi competenti e dei promotori. Tale 
collaudo può essere omesso quando, anziché di gare di velocità, si tratti di 
gare di regolarità per le quali non sia ammessa una velocità media 
eccedente 50 km/h sulle tratte da svolgersi sulle strade aperte al traffico e 
80 km/h sulle tratte da svolgersi sulle strade chiuse al traffico; il collaudo 
stesso è sempre necessario per le tratte in cui siano consentite velocità 
superiori ai detti limiti (1) .  
 
5. Nei casi in cui, per motivate necessità, si debba inserire una 
competizione non prevista nel programma, i promotori, prima di chiedere 
l'autorizzazione di cui al comma 4, devono richiedere al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti il nulla osta di cui al comma 3 almeno sessanta 
giorni prima della competizione. L'autorità competente può concedere 
l'autorizzazione a spostare la data di effettuazione indicata nel programma 
quando gli organi sportivi competenti lo richiedano per motivate necessità, 
dandone comunicazione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. (1)  
 
6. Per tutte le competizioni sportive su strada, l'autorizzazione è altresì 
subordinata alla stipula, da parte dei promotori, di un contratto di 
assicurazione per la responsabilità civile di cui all'art. 3 della legge 24 
dicembre 1969, n. 990, e successive modificazioni e integrazioni. 
L'assicurazione deve coprire altresì la responsabilità dell'organizzazione e 
degli altri obbligati per i danni comunque causati alle strade e alle relative 
attrezzature. I limiti di garanzia sono previsti dalla normativa vigente. (1)  
 
6-bis. Quando la sicurezza della circolazione lo renda necessario, nel 
provvedimento di autorizzazione di competizioni ciclistiche su strada, può 
essere imposta la scorta da parte di uno degli organi di cui all'articolo 12, 
comma 1, ovvero, in loro vece o in loro ausilio, di una scorta tecnica 
effettuata da persone munite di apposita abilitazione. Qualora sia prescritta 
la scorta di polizia, l'organo adito può autorizzare gli organizzatori ad 
avvalersi, in sua vece o in suo ausilio, della scorta tecnica effettuata a cura 
di personale abilitato, fissandone le modalità ed imponendo le relative 

 i  



prescrizioni. (2)  
 
6-ter. Con disciplinare tecnico, approvato con provvedimento dirigenziale 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero 
dell'interno, sono stabiliti i requisiti e le modalità di abilitazione delle 
persone autorizzate ad eseguire la scorta tecnica ai sensi del comma 6-
bis, i dispositivi e le caratteristiche dei veicoli adibiti al servizio di scorta 
nonché le relative modalità di svolgimento. L'abilitazione è rilasciata dal 
Ministero dell'interno. (2)  
 
6-quater. Per le competizioni ciclistiche o podistiche, ovvero con altri 
veicoli non a motore o con pattini, che si svolgono all'interno del territorio 
comunale, o di comuni limitrofi, tra i quali vi sia preventivo accordo, la 
scorta può essere effettuata dalla polizia municipale coadiuvata, se 
necessario, da scorta tecnica con personale abilitato ai sensi del comma 
6-ter. (2)  
 
7. Al termine di ogni competizione il prefetto comunica tempestivamente al 
Ministero dei lavori pubblici, ai fini della predisposizione del programma 
per l'anno successivo, le risultanze della competizione precisando le 
eventuali inadempienze rispetto alla autorizzazione e l'eventuale verificarsi 
di inconvenienti o incidenti.  
 
7-bis. Salvo che, per particolari esigenze connesse all'andamento plano-
altimetrico del percorso, ovvero al numero dei partecipanti, sia necessaria 
la chiusura della strada, la validità dell'autorizzazione è subordinata, ove 
necessario, all'esistenza di un provvedimento di sospensione temporanea 
della circolazione in occasione del transito dei partecipanti ai sensi 
dell'articolo 6, comma 1, ovvero, se trattasi di centro abitato, dell'articolo 7, 
comma 1. (2)  
 
8. Fuori dei casi previsti dal comma 8-bis, chiunque organizza una 
competizione sportiva indicata nel presente articolo senza esserne 
autorizzato nei modi previsti è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 148 ad euro 594, se si tratta di 
competizione sportiva atletica, ciclistica o con animali, ovvero di una 
somma da euro 742 ad euro 2.970, se si tratta di competizione sportiva 
con veicoli a motore. In ogni caso l'autorità amministrativa dispone 
l'immediato divieto di effettuare la competizione, secondo le norme di cui al 
capo I, sezione II, del titolo VI. (1)  
 
8-bis. [Chiunque organizza una competizione sportiva in velocità con 
veicoli a motore indicata nel presente articolo senza esserne autorizzato 
nei modi previsti è punito con l'arresto da uno ad otto mesi e con 
l'ammenda da euro 500 ad euro 5.000. Alla stessa pena soggiace 
chiunque, a qualsiasi titolo, partecipa alla competizione non autorizzata. 
All'accertamento del reato consegue la sanzione amministrativa 
accessoria della sospensione della patente da due a sei mesi ai sensi del 
capo II, sezione II, del titolo VI. In ogni caso l'autorità amministrativa 
dispone l'immediato divieto di effettuare la competizione, secondo le 
norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. Con la sentenza di 
condanna è sempre disposta la confisca dei veicoli dei partecipanti.] (3)  
 
9. Chiunque non ottemperi agli obblighi, divieti o limitazioni a cui il 
presente articolo subordina l'effettuazione di una competizione sportiva, e 
risultanti dalla relativa autorizzazione, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 74 a euro 296, se si 
tratta di competizione sportiva atletica, ciclistica o con animali, ovvero di 
una somma da euro 148 a euro 594, se si tratta di competizione sportiva 
con veicoli a motore.  
 
-----------------------------------  
(1) Comma modificato dall'art. 2 del decreto legisl. n. 9/2002 (S.O.G.U. n. 
28 del 12 febbraio 2002), con le modifiche apportate dal decreto-legge 
121/2002 e dalla legge di conversione, n. 168/2002, in G.U. 6 agosto 
2002, con decorrenza 7 agosto 2002.  
(2) Commi introdotti dall'art. 2 del decreto legisl. n. 9/2002 (S.O.G.U. n. 28 
del 12 febbraio 2002), con le modifiche apportate dal decreto-legge 
121/2002 e dalla legge di conversione, n. 168/2002, in G. U. 6 agosto 
2002, con decorrenza 7 agosto 2002.  
(3) Comma introdotto dalle disposizioni indicate in (2) ed abrogato dalla 
legge 1° agosto 2003 n. 214, di conv. del decreto-legge n. 151/2003. La 
materia è ora regolata dagli artt. 9-bis e 9-ter. 



Decreto Legislativo N. 285 del 30/04/1992  

Titolo/Oggetto  

Nuovo codice della strada  

articolo 21: Opere, depositi e cantieri stradali  

1. Senza preventiva autorizzazione o concessione della competente 
autorità di cui all'articolo 26 è vietato eseguire opere o depositi e aprire 
cantieri stradali, anche temporanei, sulle strade e loro pertinenze, nonché 
sulle relative fasce di rispetto e sulle aree di visibilità.  
 
2. Chiunque esegue lavori o deposita materiali sulle aree destinate alla 
circolazione o alla sosta di veicoli e di pedoni deve adottare gli 
accorgimenti necessari per la sicurezza e la fluidità della circolazione e 
mantenerli in perfetta efficienza sia di giorno che di notte. Deve provvedere 
a rendere visibile, sia di giorno che di notte, il personale addetto ai lavori 
esposto al traffico dei veicoli.  
 
3. Il regolamento stabilisce le norme relative alle modalità ed ai mezzi per 
la delimitazione e la segnalazione dei cantieri, alla realizzabilità della 
visibilità sia di giorno che di notte del personale addetto ai lavori, nonché 
agli accorgimenti necessari per la regolazione del traffico, nonché le 
modalità di svolgimento dei lavori nei cantieri stradali.  
 
4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo, quelle del 
regolamento, ovvero le prescrizioni contenute nelle autorizzazioni, è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 742 a euro 2.970.  
 
5. La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione 
amministrativa accessoria dell'obbligo della rimozione delle opere 
realizzate, a carico dell'autore delle stesse e a proprie spese, secondo le 
norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 



Decreto Legislativo N. 285 del 30/04/1992  

Titolo/Oggetto  

Nuovo codice della strada  

articolo 11: Servizi di polizia stradale  

1. Costituiscono servizi di polizia stradale:  
 
a) la prevenzione e l'accertamento delle violazioni in materia di 
circolazione stradale;  
 
b) la rilevazione degli incidenti stradali;  
 
c) la predisposizione e l'esecuzione dei servizi diretti a regolare il traffico;  
 
d) la scorta per la sicurezza della circolazione;  
 
e) la tutela e il controllo sull'uso della strada.  
 
2. Gli organi di polizia stradale concorrono, altresì, alle operazioni di 
soccorso automobilistico e stradale in genere. Possono, inoltre, 
collaborare all'effettuazione di rilevazioni per studi sul traffico.  
 
3. Ai servizi di polizia stradale provvede il Ministero dell'interno, salve le 
attribuzioni dei comuni per quanto concerne i centri abitati. Al Ministero 
dell'interno compete, altresì, il coordinamento dei servizi di polizia stradale 
da chiunque espletati.  
 
4. Gli interessati possono chiedere agli organi di polizia di cui all'art. 12 le 
informazioni acquisite relativamente alle modalità dell'incidente, alla 
residenza ed al domicilio delle parti, alla copertura assicurativa dei veicoli 
e ai dati di individuazione di questi ultimi. 



Decreto Legislativo N. 285 del 30/04/1992  

Titolo/Oggetto  

Nuovo codice della strada  

articolo 12: Espletamento dei servizi di polizia stradale  

1. L'espletamento dei servizi di polizia stradale previsti dal presente codice 
spetta:  
 
a) in via principale alla specialità Polizia Stradale della Polizia di Stato;  
 
b) alla Polizia di Stato;  
 
c) all'Arma dei carabinieri;  
 
d) al Corpo della guardia di finanza;  
 
d-bis) ai Corpi e ai servizi di polizia provinciale, nell'ambito del territorio di 
competenza; (1)  
 
e) ai Corpi e ai servizi di polizia municipale, nell'ambito del territorio di 
competenza (2);  
 
f) ai funzionari del Ministero dell'interno addetti al servizio di polizia 
stradale;  
 
f-bis) al Corpo di polizia penitenziaria e al Corpo forestale dello Stato, in 
relazione ai compiti di istituto. (1)  
 
2. L'espletamento dei servizi di cui all'art. 11, comma 1, lettere a) e b), 
spetta anche ai rimanenti ufficiali e agenti di polizia giudiziaria indicati 
nell'art. 57, commi 1 e 2, del codice di procedura penale.  
 
3. La prevenzione e l'accertamento delle violazioni in materia di 
circolazione stradale e la tutela e il controllo sull'uso delle strade possono, 
inoltre, essere effettuati, previo superamento di un esame di qualificazione 
secondo quanto stabilito dal regolamento di esecuzione:  
 
a) dal personale dell'Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza 
stradale, dell'Amministrazione centrale e periferica del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, del Dipartimento per i trasporti terrestri 
appartenente al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dal personale 
dell'A.N.A.S.;  
 
b) dal personale degli uffici competenti in materia di viabilità delle regioni, 
delle province e dei comuni, limitatamente alle violazioni commesse sulle 
strade di proprietà degli enti da cui dipendono;  
 
c) dai dipendenti dello Stato, delle province e dei comuni aventi la qualifica 
o le funzioni di cantoniere, limitatamente alle violazioni commesse sulle 
strade o sui tratti di strade affidate alla loro sorveglianza;  
 
d) dal personale dell' Ente Ferrovie dello Stato e delle ferrovie e tranvie in 
concessione, che espletano mansioni ispettive o di vigilanza, nell'esercizio 
delle proprie funzioni e limitatamente alle violazioni commesse nell'ambito 
dei passaggi a livello dell'amministrazione di appartenenza;  
 
e) dal personale delle circoscrizioni aeroportuali dipendenti dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, nell'ambito delle aree di cui all'art. 6, 
comma 7;  
 
f) dai militari del Corpo delle capitanerie di porto, dipendenti dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, nell'ambito delle aree di cui all'art. 6, 
comma 7.  
 
3-bis. I servizi di scorta per la sicurezza della circolazione, nonché i 
conseguenti servizi diretti a regolare il traffico, di cui all'articolo 11, comma 
1, lettere c) e d), possono inoltre essere effettuati da personale abilitato a 
svolgere scorte tecniche ai veicoli eccezionali e ai trasporti in condizione di 
eccezionalità, limitatamente ai percorsi autorizzati con il rispetto delle 
prescrizioni imposte dagli enti proprietari delle strade nei provvedimenti di 
autorizzazione o di quelle richieste dagli altri organi di polizia stradale di 
cui al comma 1. (1)  
 
4. La scorta e l'attuazione dei servizi diretti ad assicurare la marcia delle 
colonne militari spetta, inoltre, agli ufficiali, sottufficiali e militari di truppa 
delle Forze armate, appositamente qualificati con specifico attestato 
rilasciato dall'autorità militare competente.  
 
5. I soggetti indicati nel presente articolo, eccetto quelli di cui al comma 3-
bis, quando non siano in uniforme, per espletare i propri compiti di polizia 



stradale devono fare uso di apposito segnale distintivo, conforme al 
modello stabilito nel regolamento. (3)  
 
------------------------------------------------------  
(1) Inserito dalla legge n. 214 del 1° agosto 2003, di conv. del decreto-
legge n. 151/2003.  
(2) Secondo l'interpretazione fornita dall'art. 68 della legge 23 dicembre 
1999 n. 488 (legge finanziaria 2000), le funzioni di prevenzione ed 
accertamento delle violazioni alle norme della circolazione, attribuite agli 
"ausiliari del traffico" dall'art. 17 della legge n. 127 del 1997, comprendono 
i poteri di contestazione immediata e sottoscrizione del verbale di 
accertamento, qualora essi siano stati nominativamente designati dal 
sindaco; ad essi può anche essere conferita la competenza a disporre la 
rimozione dei veicoli in alcuni dei casi previsti dal comma 2 dell'art. 158 del 
codice.  
(3) Modificato dalla legge n. 214 del 1° agosto 2003, di conv. del decreto-
legge n. 151/2003 



Decreto Legislativo N. 285 del 30/04/1992  

Titolo/Oggetto  

Nuovo codice della strada  

articolo 142: Limiti di velocità (4)  

1. Ai fini della sicurezza della circolazione e della tutela della vita umana la 
velocità massima non può superare i 130 km/h per le autostrade, i 110 
km/h per le strade extraurbane principali, i 90 km/h per le strade 
extraurbane secondarie e per le strade extraurbane locali, ed i 50 km/h per 
le strade nei centri abitati, con la possibilità di elevare tale limite fino ad un 
massimo di 70 km/h per le strade urbane le cui caratteristiche costruttive e 
funzionali lo consentano, previa installazione degli appositi segnali. Sulle 
autostrade a tre corsie più corsia di emergenza per ogni senso di marcia, 
gli enti proprietari o concessionari possono elevare il limite massimo di 
velocità fino a 150 km/h sulla base delle caratteristiche progettuali ed 
effettive del tracciato, previa installazione degli appositi segnali, 
sempreché lo consentano l'intensità del traffico, le condizioni atmosferiche 
prevalenti ed i dati di incidentalità dell'ultimo quinquennio. In caso di 
precipitazioni atmosferiche di qualsiasi natura, la velocità massima non 
può superare i 110 km/h per le autostrade ed i 90 km/h per le strade 
extraurbane principali. (1)  
 
2. Entro i limiti massimi suddetti, gli enti proprietari della strada possono 
fissare, provvedendo anche alla relativa segnalazione, limiti di velocità 
minimi e limiti di velocità massimi, diversi da quelli fissati al comma 1, in 
determinate strade e tratti di strada quando l'applicazione al caso concreto 
dei criteri indicati nel comma 1 renda opportuna la determinazione di limiti 
diversi, seguendo le direttive che saranno impartite dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. Gli enti proprietari della strada hanno l'obbligo 
di adeguare tempestivamente i limiti di velocità al venir meno delle cause 
che hanno indotto a disporre limiti particolari. Il Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti può modificare i provvedimenti presi dagli enti proprietari 
della strada, quando siano contrari alle proprie direttive e comunque 
contrastanti con i criteri di cui al comma 1. Lo stesso Ministro può anche 
disporre l'imposizione di limiti, ove non vi abbia provveduto l'ente 
proprietario; in caso di mancato adempimento, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti può procedere direttamente alla esecuzione 
delle opere necessarie, con diritto di rivalsa nei confronti dell'ente 
proprietario.  
 
3. Le seguenti categorie di veicoli non possono superare le velocità 
sottoindicate:  
 
a) ciclomotori: 45 km/h;  
 
b) autoveicoli o motoveicoli utilizzati per il trasporto delle merci pericolose 
rientranti nella classe 1 figurante in allegato all'accordo di cui all'articolo 
168, comma 1, quando viaggiano carichi: 50 km/h fuori dei centri abitati; 
30 km/h nei centri abitati;  
 
c) macchine agricole e macchine operatrici: 40 km/h se montati su 
pneumatici o su altri sistemi equipollenti; 15 km/h in tutti gli altri casi;  
 
d) quadricicli: 80 km/h fuori dei centri abitati;  
 
e) treni costituiti da un autoveicolo e da un rimorchio di cui alle lettere h), i) 
e l) dell'art. 54, comma 1: 70 km/h fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle 
autostrade;  
 
f) autobus e filobus di massa complessiva a pieno carico superiore a 8 t: 
80 km/h fuori dei centri abitati; 100 km/h sulle autostrade;  
 
g) autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri usi, di massa 
complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t e fino a 12 t: 80 km/h fuori dei 
centri abitati; 100 km/h sulle autostrade;  
 
h) autoveicoli destinati al trasporto di cose o ad altri usi, di massa 
complessiva a pieno carico superiore a 12 t: 70 km/h fuori dei centri abitati; 
80 km/h sulle autostrade;  
 
i) autocarri di massa complessiva a pieno carico superiore a 5 t se 
adoperati per il trasporto di persone ai sensi dell'art. 82, comma 6: 70 km/h 
fuori dei centri abitati; 80 km/h sulle autostrade;  
 
l) mezzi d'opera quando viaggiano a pieno carico: 40 km/h nei centri 
abitati; 60 km/h fuori dei centri abitati.  
 
4. Nella parte posteriore dei veicoli di cui al comma 3, ad eccezione di 
quelli di cui alle lettere a) e b), devono essere indicate le velocità massime 
consentite. Qualora si tratti di complessi di veicoli, l'indicazione del limite 



Decreto Legislativo N. 285 del 30/04/1992  

Titolo/Oggetto  

Nuovo codice della strada  

articolo 149: Distanza di sicurezza tra veicoli  

1. Durante la marcia i veicoli devono tenere, rispetto al veicolo che 
precede, una distanza di sicurezza tale che sia garantito in ogni caso 
l'arresto tempestivo e siano evitate collisioni con i veicoli che precedono.  
 
2. Fuori dei centri abitati, quando sia stabilito un divieto di sorpasso solo 
per alcune categorie di veicoli, tra tali veicoli deve essere mantenuta una 
distanza non inferiore a 100 m. Questa disposizione non si osserva nei 
tratti di strada con due o più corsie per senso di marcia.  
 
3. Quando siano in azione macchine sgombraneve o spargitrici, i veicoli 
devono procedere con la massima cautela. La distanza di sicurezza 
rispetto a tali macchine non deve essere comunque inferiore a 20 m. I 
veicoli che procedono in senso opposto sono tenuti, se necessario, ad 
arrestarsi al fine di non intralciarne il lavoro.  
 
4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 36 a euro 
148.  
 
5. Quando dall'inosservanza delle disposizioni di cui al presente articolo 
deriva una collisione con grave danno ai veicoli e tale da determinare 
l'applicazione della revisione di cui all'art. 80, comma 7, la sanzione 
amministrativa è del pagamento di una somma da euro 70 a euro 285. 
Ove il medesimo soggetto, in un periodo di due anni, sia incorso per 
almeno due volte in una delle violazioni di cui al presente comma, all'ultima 
violazione consegue la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente da uno a tre mesi, ai sensi del capo I, sezione 
II, del titolo VI.  
 
6. Se dalla collisione derivano lesioni gravi alle persone, il conducente è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 370 a euro 1.485, salva l'applicazione del- le sanzioni penali per i 
delitti di lesioni colpose o di omicidio colposo. Si applicano le disposizioni 
del capo II, sezioni I e II, del titolo VI.  



Decreto Legislativo N. 285 del 30/04/1992  

Titolo/Oggetto  

Nuovo codice della strada  

articolo 150: Distanza di sicurezza tra veicoli  

1. Quando l'incrocio non sia possibile a causa di lavori, veicoli fermi o altri 
ostacoli, il conducente, il cui senso di marcia è ostacolato e non può 
tenersi vicino al margine destro della carreggiata, deve arrestarsi per 
lasciar passare i veicoli che provengono in senso inverso.  
 
2. Sulle strade di montagna o comunque a forte pendenza, se l'incrocio 
con altri veicoli è malagevole o impossibile, il conducente che procede in 
discesa deve arrestarsi e accostarsi quanto più possibile al margine destro 
della carreggiata o spostarsi sulla piazzola, ove esista. Tuttavia, se il 
conducente che procede in salita dispone di una piazzola deve arrestarsi 
su di essa, se la strada è tanto stretta da rendere altrimenti necessaria la 
manovra di retromarcia.  
 
3. Quando la manovra di retromarcia si rende necessaria, i complessi di 
veicoli hanno la precedenza rispetto agli altri veicoli; i veicoli di massa 
complessiva a pieno carico superiore a 3,5 t rispetto a quelli di massa 
complessiva a pieno carico fino a 3,5 t; gli autobus rispetto agli autocarri. 
Se si tratta di veicoli appartenenti entrambi alla medesima categoria tra 
quelle suddette, la retromarcia deve essere eseguita dal conducente del 
veicolo che procede in discesa, a meno che non sia manifestamente più 
agevole per il conducente del veicolo che procede in salita, in particolare 
se quest'ultimo si trovi in prossimità di una piazzola.  
 
4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 36 a euro 
148.  
 
5. Alla violazione delle disposizioni del presente articolo si applica l'art. 
149, commi 5 e 6 .  
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va riportata sui rimorchi ovvero sui semirimorchi. Sono comunque esclusi 
da tale obbligo gli autoveicoli militari ricompresi nelle lettere c), g), h) ed i) 
del comma 3, quando siano in dotazione alle Forze armate, ovvero ai 
Corpi ed organismi indicati nell'articolo 138, comma 11.  
 
5. In tutti i casi nei quali sono fissati limiti di velocità restano fermi gli 
obblighi stabiliti dall'art. 141.  
 
6. Per la determinazione dell'osservanza dei limiti di velocità sono 
considerate fonti di prova le risultanze di apparecchiature debitamente 
omologate anche per il calcolo della velocità media di percorrenza su tratti 
determinati, nonché le registrazioni del cronotachigrafo e i documenti 
relativi ai percorsi autostradali, come precisato dal regolamento (2) (3).  
 
6-bis. Le postazioni di controllo sulla rete stradale per il rilevamento della 
velocità devono essere preventivamente segnalate e ben visibili, 
ricorrendo all'impiego di cartelli o di dispositivi di segnalazione luminosi, 
conformemente alle norme stabilite nel regolamento di esecuzione del 
presente codice. Le modalità di impiego sono stabilite con decreto del 
Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'interno. 
 
7. Chiunque non osserva i limiti minimi di velocità, ovvero supera i limiti 
massimi di velocità di non oltre 10 km/h, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 36 a euro 148.  
 
8. Chiunque supera di oltre 10 km/h e di non oltre 40 km/h i limiti massimi 
di velocità è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 148 a euro 594.  
 
9. Chiunque supera di oltre 40 km/h ma non di oltre 60 km/h i limiti 
massimi di velocità è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 370 a euro 1.458. Dalla violazione consegue la 
sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di 
guida da uno a tre mesi con il provvedimento di inibizione alla guida del 
veicolo, nella fascia oraria che va dalle ore 22 alle ore 7 del mattino, per i 
tre mesi successivi alla restituzione della patente di guida. Il 
provvedimento di inibizione alla guida è annotato nell’anagrafe nazionale 
degli abilitati alla guida, di cui agli articolo 225 e 226 del presente codice 
 
9-bis. Chiunque supera di oltre 60 km/h i limiti massimi di velocità è 
soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 
euro 500 a euro 2000. Dalla violazione consegue la sanzione 
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da sei 
a dodici mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. 
 
 
10. Chiunque viola le disposizioni di cui al comma 4 è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 22 a euro 
88.  
 
11. Se le violazioni di cui ai commi 7, 8 e 9 e 9-bis sono commesse alla 
guida di uno dei veicoli indicati al comma 3, lettere b), e), f), g), h), i) e l) le 
sanzioni amministrative pecuniarie e quelle accessorie ivi previste sono 
raddoppiate. L'eccesso di velocità oltre il limite al quale è tarato il limitatore 
di velocità di cui all'articolo 179 comporta, nei veicoli obbligati a montare 
tale apparecchio, l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 
previste dai commi 2-bis e del medesimo articolo 179, per il caso di 
limitatore non funzionante o alterato. E' sempre disposto 
l'accompagnamento del mezzo presso un'officina autorizzata, per i fini di 
cui al comma 6-bis del citato articolo 179.  
 
12. Quando il titolare di una patente di guida sia incorso, in un periodo di 
due anni, in una ulteriore violazione del comma 9, la sanzione 
amministrativa accessoria è della sospensione della patente da otto a 
diciotto mesi, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI. 
Quando il titolare di una patente di guida sia incorso, in un periodo di due 
anni, in una ulteriore violazione del comma 9-bis, la sanzione 
amministrativa accessoria è la revoca della patente, ai sensi delle norme di 
cui al capo I, sezione II, del titolo VI.  
 
 
 
(1) Comma sostituito dall'art. 9 del d. legisl. 15 gennaio 2002 n.9.  
 
(2) Per l'art. 1, d.m. 29 ottobre 1997, nell'impiego di apparecchi automatici 
per gli accertamenti della velocità deve essere applicata una riduzione pari 
al 5%, con un minimo di 5 km/h. Nella riduzione è compresa anche la 
tolleranza strumentale. 
 
(3) Vedi anche art. 4 del decreto-legge 121/2002, come modificato dalla 
legge di conversione, n. 168/2002, in G. U. 6 agosto 2002, con decorrenza 
7 agosto 2002 (ulteriormente modificato dal decreto-legge n. 151/2003, 
conv. con legge n. 214 del 1° agosto 2003),  
 



Decreto Legislativo N. 285 del 30/04/1992  

Titolo/Oggetto  

Nuovo codice della strada  

articolo 6: Regolamentazione della circolazione fuori dei centri abitati  

1. Il prefetto, per motivi di sicurezza pubblica o inerenti alla sicurezza della 
circolazione, di tutela della salute, nonché per esigenze di carattere 
militare può, conformemente alle direttive del Ministro dei lavori pubblici, 
sospendere temporaneamente la circolazione di tutte o di alcune categorie 
di utenti sulle strade o su tratti di esse. Il prefetto, inoltre, nei giorni festivi o 
in particolari altri giorni fissati con apposito calendario, da emanarsi con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici, può vietare la circolazione di veicoli 
adibiti al trasporto di cose. Nel regolamento sono stabilite le condizioni ed 
eventuali deroghe.  
 
2. Il prefetto stabilisce, anno per anno, le opportune prescrizioni per il 
transito periodico di armenti e di greggi determinando, quando occorra, gli 
itinerari e gli intervalli di tempo e di spazio.  
 
3. Per le strade militari i poteri di cui ai commi 1 e 2 sono esercitati dal 
comandante della regione militare territoriale.  
 
4. L'ente proprietario della strada può, con l'ordinanza di cui all'art. 5, 
comma 3:  
 
a) disporre, per il tempo strettamente necessario, la sospensione della 
circolazione di tutte o di alcune categorie di utenti per motivi di incolumità 
pubblica ovvero per urgenti e improrogabili motivi attinenti alla tutela del 
patrimonio stradale o ad esigenze di carattere tecnico;  
 
b) stabilire obblighi, divieti e limitazioni di carattere temporaneo o 
permanente per ciascuna strada o tratto di essa, o per determinate 
categorie di utenti, in relazione alle esigenze della circolazione o alle 
caratteristiche strutturali delle strade;  
 
c) riservare corsie, anche protette, a determinate categorie di veicoli, 
anche con guida di rotaie, o a veicoli destinati a determinati usi;  
 
d) vietare o limitare o subordinare al pagamento di una somma il 
parcheggio o la sosta dei veicoli;  
 
e) prescrivere che i veicoli siano muniti di mezzi antisdrucciolevoli o degli 
speciali pneumatici per la marcia su neve o ghiaccio;  
 
f) vietare temporaneamente la sosta su strade o tratti di strade per 
esigenze di carattere tecnico o di pulizia, rendendo noto tale divieto con i 
prescritti segnali non meno di quarantotto ore prima ed eventualmente con 
altri mezzi appropriati.  
 
5. Le ordinanze di cui al comma 4 sono emanate:  
 
a) per le strade e le autostrade statali, dal capo dell'ufficio periferico 
dell'A.N.A.S. competente per territorio;  
 
b) per le strade regionali, dal presidente della giunta;  
 
c) per le strade provinciali, dal presidente della provincia;  
 
d) per le strade comunali e le strade vicinali, dal sindaco;  
 
e) per le strade militari, dal comandante della regione militare territoriale.  
 
6. Per le strade e le autostrade in concessione, i poteri dell'ente 
proprietario della strada sono esercitati dal concessionario, previa 
comunicazione all'ente concedente. In caso di urgenza, i relativi 
provvedimenti possono essere adottati anche senza la preventiva 
comunicazione al concedente, che può revocare gli stessi.  
 
7. Nell'ambito degli aeroporti aperti al traffico aereo civile e nelle aree 
portuali, la competenza a disciplinare la circolazione delle strade interne 
aperte all'uso pubblico è riservata rispettivamente al direttore della 
circoscrizione aeroportuale competente per territorio e al comandante di 
porto capo di circondario, i quali vi provvedono a mezzo di ordinanze, in 
conformità alle norme del presente codice. Nell'ambito degli aeroporti ove 
le aerostazioni siano affidate in gestione a enti o società, il potere di 
ordinanza viene esercitato dal direttore della circoscrizione aeroportuale 
competente per territorio, sentiti gli enti e le società interessati.  
 
8. Le autorità che hanno disposto la sospensione della circolazione di cui 
ai commi 1 e 4, lettere a) e b), possono accordare, per esigenze gravi e 



indifferibili o per accertate necessità, deroghe o permessi, subordinati a 
speciali condizioni e cautele.  
 
9. Tutte le strade statali sono a precedenza, salvo che l'autorità 
competente non disponga diversamente in particolari intersezioni in 
relazione alla classifica di cui all'art. 2, comma 2. Sulle altre strade o tratti 
di strade la precedenza è stabilita dagli enti proprietari sulla base della 
classificazione di cui all'articolo 2, comma 2. In caso di controversia 
decide, con proprio decreto, il Ministro dei lavori pubblici. La precedenza 
deve essere resa nota con i prescritti segnali da installare a cura e spese 
dell'ente proprietario della strada che ha la precedenza.  
 
10. L'ente proprietario della strada a precedenza, quando la intensità o la 
sicurezza del traffico lo richiedano, può, con ordinanza, prescrivere ai 
conducenti l'obbligo di fermarsi prima di immettersi sulla strada a 
precedenza.  
 
11. Quando si tratti di due strade entrambe a precedenza, appartenenti 
allo stesso ente, l'ente deve stabilire l'obbligo di dare la precedenza ovvero 
anche l'obbligo di arrestarsi all'intersezione; quando si tratti di due strade a 
precedenza appartenenti a enti diversi, gli obblighi suddetti devono essere 
stabiliti di intesa fra gli enti stessi. Qualora l'accordo non venga raggiunto, 
decide con proprio decreto il Ministro dei lavori pubblici.  
 
12. Chiunque non ottempera ai provvedimenti di sospensione della 
circolazione emanati a norma dei commi 1 e 3 è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 148 a euro 594. Se 
la violazione è commessa dal conducente di un veicolo adibito al trasporto 
di cose, la sanzione amministrativa è del pagamento di una somma da 
euro 36 a euro 148. In questa ultima ipotesi dalla violazione consegue la 
sanzione amministrati- va accessoria della sospensione della patente di 
guida per un periodo da uno a quattro mesi, nonché della sospensione 
della carta di circolazione del veicolo per lo stesso periodo ai sensi delle 
norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI.  
 
13. Chiunque viola le prescrizioni di cui al comma 2 è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 22 a euro 
88.  
 
14. Chiunque viola gli altri obblighi, divieti e limitazioni previsti nel presente 
articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 74 a euro 296.  
 
Nei casi di sosta vietata la sanzione amministrativa è del pagamento di 
una somma da euro 36 a euro 148; qualora la violazione si prolunghi oltre 
le ventiquattro ore, la sanzione amministrativa pecuniaria è applicata per 
ogni periodo di ventiquattro ore per il quale si protrae la violazione.  
 
15. Nelle ipotesi di violazione del comma 12 l'agente accertatore intima al 
conducente di non proseguire il viaggio finché non spiri il termine del 
divieto di circolazione; egli deve, quando la sosta nel luogo in cui è stata 
accertata la violazione costituisce intralcio alla circolazione, provvedere a 
che il veicolo sia condotto in un luogo vicino in cui effettuare la sosta. Di 
quanto sopra è fatta menzione nel verbale di contestazione. Durante la 
sosta la responsabilità del veicolo e del relativo carico rimane al 
conducente. Se le disposizioni come sopra impartite non sono osservate, 
la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente è 
da due a sei mesi. 
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